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ESCE 1A PRIM A ELA 

Viva il Re! 
Ru il grido che or non è molto, in una cir 

costanza di dolore e di giubilo a un tenpo, si 
levò più sonoro e gagliardo' che. mai dal seno 
di ogni buon italiano. Quel grido fu nuova ma 
gnifica afernazione di lealtá costituzionale da 
parte della Nazione intiera; - volle esprimere 
l afetto intenso, inmutato ed immutabile, di tut 

to un popolo verso « l' alta figura norale > di 
Vittorio Emanuele III come uomo,e come capo 
dello Stato; volle significare quanto sia schiet 
ta la concordia degl' italiaui nello stringersi fiden 
ti attorno alla. Corona, sicuro presidio della Pa 
tria' 

Viva il Re! Il Re, che della Patria è l' imma 

gine augusta, il simbolo puro e supremo; il Re 

che è il depositario della grande tradizione poli 
tica e patriottica dell' unità, 

Vina il Re.! El' espressione nobilissia con 
la quale anche Montalcino saluta e festeggia la 

lieta ricorrenza d' oggi. 

2 Giugno 

Viva il. Re! E il grido di amore e d' italica 
fede che si ripete oggi entusiastico nelle città 
n¿i paesi, ovunque sventola al sole radioso il 
Vessllo tricolore. E' il saluto devoto, 1' espressio 
ne dei sentimenti di-gratitudine del nostro popo 
lo alla Casa di S©roia, alla, Dinastia gloriosa ,che 
come,un.giorno, congiunse i destini suoi a quel 

kcli della Patria italiana nell' acquisto dell' unità e 
oiodoteedo oroottol suoaprosidivdaschiesa,ma-sulla,.vineiitoyi, nell' in 
veneratola ,gente italica risalire < la strada lu 

minosa delle grandezze civili > a cui la richia 
Tmavano comeuno. stretto dovere tutte le voci 

del' suo- passato. E il canto, 1' inno augurale di 

vittoria, che prorompe dalla grande anima della 
Nazione per i figli suoi generosi, soldati e mari 

i nai, che nella Libia e nell' Egeo continuano a 

dare prova di mirabile spirito di sacrificio 

d' insuperabile valore. 

Quest anno lo Statuto coincide col xxx anuo 

dalla morte di Giuseppe Garibaldi. 
II popolo italiano, raccolto nella religione 

delle memorie e degli affetti, s' inchina riverente 

dinanzi allo scoglio che a Caprera racchiude le 

spoglie del grande Eroe. Ed io credo che mai 
quanto oggi, grazie alla maguifica prova di vir 
tù civili che la Nazione dà in cospetto del mon 
do, sia 8cego gradito al Duce immortale 1' omag 
gio riconoscente dei nostri cuori. 

Montalcino, 2 Giugno 1912 

Adolfo Temperini 

Per la protezione della selvaggina 
nell' interesse dell' agricoltura 

Abbiamo detto altre volte che molto possono 
fare i maestri, gli agenti di beni ed i parroci 
per lo sviluppo nelle masse, specialmente rurali, 
del sentinento al rispetto della selvaggina. Orn il 
Ministro di agricultura, on. Nitti, pienameute edot 
to delle tristi conseguenze, che dalle misere con 
dizioni a cui o ridotta la selvaggiua in Italia, 
derivanoalla produzione agricola, ha diramato 

MOnarchiCO 
"ERZA DO MENICA 

una circolare a tutti quegli Eoti clhe per loro 
oarattere, sebbene con diverso scopo, hanno stret 
to rapporto con 1' agricoltura, con lu quale rac 
comanda una inteusa o continua propagauda in 
tesa a educare .- come abbiamo detto - le mas 

se al rispetto della selvaggina, alla sua conserva 
zione e protezione. 

« E' risaputo scrive ' on. Nitti 

che la maggiore influenza ed efficacia nella 
educazione popolare è esercitata dai maestri 
e dai parroci, i quali non tanto per 1' auto 
rità dell' insegnamento, quanto per 1 auto 
ritá della persona e dell' abito, . per la defe 
renza abituale da cui sono circondati e. per 
la famigliarità che usano cogli adulti e 

« Presso le popolazioni rurali, che spe 
cialmente più abbisognano di educazione al 
rispetto della selvalggina, questi naturali ed 
ascoltati educatori possono esercitare la mas 
sima influenza, non solo dalla "scuola o dal 

terno delle famiglie, persuadendo che col di 
sturbare i nidi uccidere o .sottrarrei picco 
li si arreca certo danno alla produzione 
agricola, inquantoché la scomparsa della 
sel vaggina) permette la vita e lo sviluppo 
di parassiti che uccidono i prodotti. E per es 
si è anche ben facile persuadere gli abitato 
ri delle campagne che è doveroso per ogni 
buon cittadino astenersi dal commettere azio 
ni condannate non solo dalle leggi,: ma dal 
sentimeuto morale, quale 1' uccisioue della 
selvaggia in tempi in cui si riproduce 
coi mezzi che le leggi condaunano. E quin 
di a questi educatori del popolo,'che più 

deve rivolgersi l' attenzione. per ott�nerli ef 
ficacissimi cooperatori al ricupero ised alla 
conservazione della selvaggina nazionale. 

E come lo hanno conpreso coloro che 
già attendono a tale propaganda per inizia 
tiva propria, anche questo Ministero lo 
com prende e pensa che generalmente sia ii 

conosciuto. 

« Non posso adunque cosi esprimesi 
il Ministro esimermi dall'appoggiare, mel 
maggior modo possibile le già sorte iuiziati 
ve private e dal procurare che esse venga 
no aiutate ed integrate dall' opera e dal 

l' autorità del Governo. Rivolgo pertanto la 
più viva preghiera agli Istituti ed agli En 
ti agrari ed allo ASs0ciazioni di Cacciatori 
e per Ja protezione della selvaggina, di vo 
lere con a)ore e con tutta la. cura grando 
dedicarsi ad ottenere coi mezzi, che più riter 
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le campagne, vogliano assumersi il nobilig 

simo incarico dell' apostolato per il rispetto 

alla selvaggina, il quale è alta opera di edu 
cazione morale e civile. 

Noi copfidiamo che maestri e maestre acco 

glieranno questo fervido appello. Ma dubitiamo 

forte che avvenga egualmente. da parte dei parro 

di campagna, perchè essi - tranne pochiseini 

lungi dall' oc
uparsi dei vitali problemi del 

l' agricoltura, pensano soltanto a mangiar bene 
e a bever meglio. Confidiamo inoltre bell'interessa 

mento spontaneo degli agenti di beni, nella loro 
cooperazione alla propaganda pei rispetto, della 

selvaggina e special1mente degli uccelli insettivori. 

Linee automobhistiche per T' Amiata 
E A MONTALCINO ? 

. 

ca 15 mila lire annue. 

I giornali delle Povincië di . Siena e 
Grosseto hanno già detto della ríunion, nu 

merosissima, tenutasi a Santa Fioraallo 
scopo di esaminare i due progetti di. linee 
autommovSueNe per la rgtone delH:Amiata 
e per le regioui circonvicine: progotti 
che, completati dalle linee automobilistiche 

Pienza - Torrenieri a nord, Moutepulciano 
edOrvieto - Orbetello a sud, .riuniran 

no fra loro le regioni del Senese i dall a 
Valdichiana, cou 1' Amiata, con la Marem 

Come vedesi è dappertutto, anche nella 
nostra Montagna, un moto fervoroso, uu ma 
gnifico slancio, per assicurasi l inmenso 
beneficio di rapide e comode comunica~ioni, 
A Montalcino, invece, nou si è riusciti ad 

istituire una liuca automobilistica nemme 
no fiuo a Torrenieri. E ciò "non si` spiega, 
perchè se in luoghi molto più disagoyoli dei 
nostri, meno popolati e meno fertili, seryizi 
aualoghi si sono impiantati e si eserciscono 
con notevole interesse, non abbiamo i motivo 
di temere che accada diversament i dà noi 
che abbiamo strade buonissime, `densa 'popo 
lazione, e possiamo coutare _u suss 'di cir 

Confessiamolo francamente, a ·noi . man 
talcinesi manca quello spirito d' intraprell-. 
denza, quell' energia del volere e quell'iu 
nione' delle forze vive che à il pregio 'di"t£n 
te popolazioni. E dire che se r' ha "nella 
nostra PrÍvincia paese clhe senta viyamente 
la mancanza di rapidi e comodi mezzi d/l0 
comozione,'questo paese é senza dubbio. Mon 
talciuo. 

! Nella sua seduta del 28 marzo decorso 
ranno opportuni, che gli educatori , naturaliil Consiglio comunale su proposta. dei 
ed ascoltatori del popolo, e specialmente nel-sigg. av.Tamanti, Giulio Nozzoli e dott. Fran 

coi giovani, più di ogni altro sono ascoltati. 

ma e.con 1' Umbria. 



incaricò la Giunta di far pratiche 
presso la Società automobilistica di Monte 
pulciano per ottenere un prolungamento del 
.servizio Montepulciano - Torrenieri fino a 
Montalcino. Non conosc�si ancora l' esito di 
queste, piatiche. Ad ogui modo stinmo dove 
roso (nella speranza che la mia voce venga 
uua buona volta ascoltata) eccitare lo At 
torità comunali e la pöpolazione a togliere 
il paese da uno stato di segregazione che è 
la peggiore nemica` del progress0. 

ceschi 

Nelle opere del bene, nelle opere di ri 
sveglio e di risorgimento della nostra Mon 
talcino diletta, dobbiamo essere tutti concor 
di e portarvi tutto il calore dell' affetto che 
per lei ci scalda l' anino. 

Adolfo T'emperini 

VARIE 

nell' aspetto' alla lana e inconmbustibili. Questi fli 
si possono tessere perfettameute, e poichè la 
nuova fibra è resistente anche alle influenze atmo 
sferiche ed 6 un pessimo conduttore del calorico, 
si è voluto cominciare le- esperienze in una gran 
de tessitúra. 

I tessuti nou sono inferiori a quelli fatti con 
lane delle migliori qualità. In ogui modo questo 
prodotto mirabile potrebbe surrogare I'absesto. 

PER LBOSCO.- Non può essere abbastan 

La Commissione delle Provincie toscane, re 

catasi a Roma per presentare al Governo i deli 
berati del Convegno 17 aprile tenuto a Firen 

UNA PIETRA CALCARE 6 stata scoperta a ze e relativo ai termini di caccia, ai voti pel ri 
caso dal chimico Hall. Tale pietra con successi vi spetto delle leggi vigenti e per la futura legge 
trattamenti chimici invece di trasformarsi iu calce unificatrice della caccia, ha avuto dal ministro 

spenta cade in ili leggeri e morbidi, somigliantion. Nitti affidamento che nella nuova legge sa 

za lodata" la -nuova ed utilissima iniziativa del 

Touring Club Italiano concernente tutto un pro 
gramma .di propagauda e di azione inteso alla 
ricostituzione del bosco in Italia. 

' Italia si ga alâne destando all'importanza 
della questione forestale, che è pure oggetto di 
alcune leggi recenti le quali forse dimostrano 
piuttosto delle buone intenzioni auziché stauziare 
i mezzi necessari alla loro esecuzione. Due sono 

le soluzioni occoErenti. Per quanto tardi, giova 

arrestare la distruzione dei boschi esistenti là do 
ve è utile la loro conservazione, mentre purtroppo 

continua dovunque l' opera improvvida del disbo 
scamento. Necessita in secondo luogo tutto un 

piano organico di ricostituzione della foresta me 
diante l azione insieme coordinata dello Stato, 
delle Associazioni e dei privati. 

Ecco co 
me le irrorazioni con la poltiglia bordolese per 
combattere la peronospora della vite debbono essere 

eseguite 

CONTR0 LA PERONOSPORA. 

disciogliere il deposito formatovisi, o cho è per 
I' appunto la parte più attiva. 

II primo trattamento liquido con la poltiglia si 
deve dare con una buona pompa, che polverizzi 
il liquido riducendolo in una nebbia finissima 
non a goccioline; poiché altrimenti sulle foglie 
8i tormerebbe rigaguolo e il liquido cadrebbe a 
terra e cost si aumenterebbe inutilmente la 
spesa. Il liquido deve avvolgere come in una 
nebbia tutta la vegetazione, affinchè la possa 
inumidire. nel maggior numero dei punti pos 
sibile, condizione questa della riuscita. Occor 
re perciò tonersi ad una certa distaDZA, onde il 
liquido non venga proiettato con tanta forza; non 
aver troppa fretta, ma neppure fermarsi a lungo 
vicino ad ogoi ceppo, e quindi piuttosto ripassaro 
per completare, occorrendo, l'operazione. Possibil 
mente dare la soluzione con foglie asciutte e quan 
do non sofia vento. Durante l'operazione mantene 
re le pompe in pressione. Ogni volta che si riem 
piono, agitare prima vivamente il liquido per ri-

Quanto ni diversi trattamonti, non d pratico 
stabiliro il numero o le epoche. I' essenziale d che 
alle foglie non manchi nai il rimodio protettore; 
quindi d beno ripetore 1' opernziono ogni qual vol 
ta cho ò esaurita 1' azion0 del lrttamento prece 
dente, clhe dura circa un mese, o quando la pol 
tiglia o stata portata via dalla pioggin. (Dalla 

Vedetta Agricola,, ) 

NOSTRE CORRISPONDENZD 

Da Siena 
Domani, festa dello Statuto, faranno una gita 

qui a Siena, numerosissinmi, per visitarvi i teso 
ri artistici i soci dell' Unione liberale di Firenze. 

Dagli amici di Siena riceveran1no degne acco 

glienze. 

ranno tenuti in massimo conto i voti espressi 
dalli Commissione medesima. 

Tale proposta rimase approvata all' unanimità. 

Per diversi giorni è rimasta esposta nei loca 
li della Unione Liberale la corona in ferro battu 
to, lavorata nell' oficina Zalaffi, e che verrà uni 
ta al cippo donato dal veterano Fracassi per es 
sere collocato a Sciara-Sciat. 

Il lavoro è un vero gioiellu, degno della fama 
di artista geniale e valente che il curissimo Lu 
ciano Zalafi gode qui in Siena e fuori. 

Corona e cippo saranno mandati in Libia a 
cura e spese di questo Comune. 

mo Ciacci. 

Da Castelnuovo dell' Abate 

La sera, a tarda ora, la Banda di S. Angelo 

fece ritorno al proprio paese accompagnata per 
un buon tratto di strada da molti castelnuovesi 
lietissimi del felice esito della patriottica festa, 

Nell' adunanza, tenuta lunedi da questo Con 
siglio comunale, il sindaco nob. avr. Bianchi 
Bandinelli espose che la Giunta aveva da tempo 
stabilito di proporre la concessione della somma 
di lire 1000 per la. flotta aerea nazionale, ma in 
seguito all' iguobile e barbara rappresaglia con la 
quale la Turchia ha creduto di poter colpire I-, 
talia -ordinando 1' espulsioné dei nostri connazio 
uali colà residenti, la Giunta stessa aveva stima 
to doveroso scindere il sussidlio proponendo di 
assegnare lire-500 per la flotta aerea e lire 500 

pro espulsi. 

Della festosissima dimostrazione fatta da que 
sti abitanti ai reduci dalla guerra va dato il me 
ritato elogio al giovane possidente sig: Giovanni 
no Ciacci, il quale, non contento :di egserne sta 
to promotore, volle anche - spiutovi da quell' e 
levato sentimento che lo ania far venire la 

Banda di S. Angelo che conferiì alla dimostrazione 
medesima una nota più solenne ed un maggiore 
entusinsmo. 

La mattina dopo giunta, cordilmente ac 

Il giorno dopo, a cura del parroco don Sera 
fino Pigazza, fu fatto un solenne funerale in suffra 
gio del maresciallo Marconi, nostro paesano, mor 
to in Tripolitania per malattia 

San Antimo. Al corteo parteciparono i giova 
ni reduci, gli alubui delle scuole, ln Musica che 
suonò inni patriottici, due garibaldini indossauti 
la camicia rossa, gl' impiegati ferroviari, la Socie 
tà fra gli operai braccianti e tutto il popolo ac 
clamante. 

Questa corrispondenza non potè essore pubblicata nel 
numero passato per Ja rngione cho la ricovemmo tardi 

giorno successivo. (N. d. D.) 

Alle ore 14 dal sig. Giovannino Ciacci e dale 
altre persone più facoltose del paese venne offer 
to un rinfresco ai valorosi reduci ed ai musican 
ti santangiolesi. Parlarono nolto bene, vivamente 
applauditi, il maestro Boscalferri e il sig. Girola 

CRONACA 
Echi delle onoranze ai reduci dalla 

guerra. Ci piace completare ilresoconto, 
pubblicato nel numero preceden te, delle im 
ponenti dimostrazioni che Montalcino ita 
liana sempre feco pochi giorni or sono ai figli 

Anzitstto voglianno riprodurre il bell1ssimo 
manifesto del ostro on. Sindaco: 

Citladini ! Per nobile iniziativa della Società 
Reduci e Iratellan sa Mililare aremo qui dona 
ni riniti quei nostri soldati, che dalle ricon 
guistate terre di Libia tornano a moi a ravvi 
rare la fiamma dell' amo patrio, lo spirito di 
sacrificio e il più alto sentimento d' italianità. 

Torna a noi questo manipolo di eroi, torna 
n0 questi baldi figli di Montaleino, y che hanno. 
provato la furia del Ghibli, D arsura del tropi 
co; che hanno sfidato l insidia delle: oasi, la 
sfibrante solitudine del deserto, "' imboscala dei 
beduini, la ferocia degli arabi e nella storia d'I 
talia hanno seritto le pagine gloriose di Sidi-Mes 

Henni, Ain-Zara, -Grgarest 
Essi sono il fiore del popola nastro !, Con 

animo sereno, con disciplinata prontexza con in 
domabile energia hanno esposto le loro gio vani 
vite per la grandexxa della Patria e per l alta 
m issione di civiltà loro afidata.isn4s 

Dovunque: agli avamposti, allé trincee, alle 
ridotte, al fuoco in campo aperlo,' sisono mo 
strati fgli non degeneri di quella eletta schiera 
di prod1 che Montalcino dette alle battaglie per. 
la redernxione d' Italia. 

Ai suoi reduci Montaleino, partecipe del pen 
siero e del palpito d Italia tutla, rivolya il 
saluto fraterno e la sua commossa ammiraxione 
che sia l' umile premio a questi giovani eroi, i 
quali, deposte le arini gloriose, ritornano alla 
vita dei campi, all' amore dei loro cari, alle 
opere feconde della pace. 

Questo wrdore di entusiasmo e di patriotti 
smo, che riunisce in una mirabile concordia gli 
anini nostri, purifichi e ravvivi i nostri sens 
e i nostri pensieri. 

E la fortuna e i nuovi destini d' Ialia ger 
moglino dall' olocauslo dei suoi igli spenti nel 
lontano deserto e dai sacrifci dei combattenti 
e dei reduei, che fra noi dei morti recano il 

monito solenne e imperituro. 
Montaleino, 11 maggio 1912 

Il Sindaco Ing. Giovanni Costan ti 

Joro babbi, la presidoute della Società Margheji 
Al banchetto, offerto in Teatro ai reduci e ai 

ta di Savoia sig. Caterina Vigui. lesse da wn 
palco questo patriottico e applaudito brindisi: 

Per la salute e l' onore dei nostri baldi soldati di ler 
ra e di mare, che rinnuovano in terre italiche le gesta 
degli eroi leggendari; - per la grandexxa, e la gloria 
della nostrg Italia, forte e potente, or temuta o invidiata 
ingigantita dopo lunga schiavitù, fatta bella dal Sangue 
dei nuovi eroi e dal genio di tutto un popolo; + per 
l' eternità della nostra Bandiera, segnacolo di guerra 

di pace feonda, sventolante ardita sulle nemiche aeque 
e sulle uvansate fortesxe del deserto, fianma ardente 
dalle Alpi al Lilibeo; per la felicità e la gloria del 
nostro Re, della nostra Regina, dei nostri Prinopi, brin 

colta della popolazione, la Banda li S. Angelo 
- si celebrò una cerimonia religiosa nel tenpio 

suoi valorosi, di ritorno dal campo della gloria. 



do con v0i al grido 

Viva ' Italia 
madre di grandi e di eroi. 

Ai giovaui militari, appena giunti a 
cino, presentarono fiori anche i bambiui dell' A 
silo Infautile accompaguati dalla loro buona dirot 
trice signoriug Bruvelta Meyer. E cosi fecero le 
aluuve dell' Educatorio d1 S. Caterina guidate 
dalle loro gentili maestre siguorine Augelina prof. 
Del Fabro e Angelina Rota. 

Montal 

|L XXIX Maggio é uba data memoranda, e 
gli'aluuni delle inostre Souole elementari insieme 
ai loro maestri si portarono in corteo dinanzi ai 
monumenti di Vittorio Dmanuele 1I e di Giusep 
pe Garibuldi e vi deposero una corona di fiori. 
Andarouo poi al cimitero e deposero un' altra co 
rona sulla tomba del compianto cav. Augelo Bra: 
chini, uno dei superstiti del glorioso Battaglione universitario di Pisa che nel 1848 si batté eroica 
meute a Curtatone e Montauara. 

Di queste due cerimonie comnmemorative, cosi 
belle uelle loro semplicità e nel loro alto significa 
to, diamo plauso e lode agli egregi insegnanti. Im 
porta educare le giovaui generazioni a maschie vir 
tù, a forti propositi, insegnar loro per tempo i nomi 
dei grandi che ci elevarono a popolo libero e in 
dipendente. Importa ripetiano perchè « i 

veri gerni dell' uomno futuro stanno nelle prine 
impressioni dell' infanzia ». 

corso. 

Montalcino sede del IV Convegno 
provinciale dei maestri. � La città. nostra 
veDue desiguata a sede per acclamazione nel con 
vegno, tenuto a Montepulciano, nel mese ora de 

Montalciuo ne è lietissina e promette di fare 
agli educatori del popolo la più festosa e cordia 

le`accoglienza. 
Onorificenza. ¢I direttore didattico 

Bonifazi, 6 stato coucesso il diplona di beue 
merenza cou. medaglia d' argento. 

La meritata distiuzione èprenio allo zelo 
intelligente, che I' egregio amico nostro porta 

nel disinpeguo delle sue elevate mansioni. A lui, 
perlanto, i nostri rallegramenti. /: 

Cooperativa di consumo. C'iufornano 
che alla inaugurazione del biauco Vessillo di questo 

Istituto cooperativo parlò applaudito il prof. Vir 
gilii di Siena. Erano presenti, la vecchia Socie 

tà Operaia, la Società Filarmonica, il Circolo Ri 

creativo Popolare, la Sezione socialista e quella 

massouica. C informano pure che durante il cor 

teo meschinissimo - i« trappisti del sole del 

'avveuire» d' accordo con dirigenti della Coo 

perativa ordiuarono alla Banda di suonare l'inno 

dei lavoråtori facendo cosi assumere alla cerimo 

nia e conseguentemente anche alla Cooperativa 

uno spiccato carattere politico, mentre è da tut 

ti risaputo pbe la Cooperativa l0n si propone al-\ 
tro che scopi economici. 

Che la cerimonia in parola prendesse colore 

politico in sfregio alle disposizioni dello 

Statuto sociale e al candido colore del Vessillo 

risulta anche dalla seguente protesta che alcuni 
soci della Cooperativa c' iuviano cou pregbiera di 

stituirlo su altre basi. Tutti i cittadini, 
a qualungue partito o confessione religiosn appar 
tengano, banno diritto pagandola a chiedere e ad 
avere per servizi la Bandn. E quiudi evidente 
' ingiustixia che essa commette quando si ricu 
sa a prestaro servizi religiosi. B sicconne sianmo 
giunti a tale indisciplinatezzn della Bauda che 
servizi si fanno o no secondo che piaccin 
10 ai musicanti e ciò a tutto delrimento dell' au 
torità dol Preside1nto o a tutto danno della Socie 
tà da cui la Banda dipende, porclhó il numero 
dei soci va ogni giorno assottigliandosi causa 

appunto l' indisciplinatezza lamentata, oguun vede 
la necessità di ricoslituire il Corpo nusicale su 
altre basi cou un regolamento nuovo che non 
renda imusicanti arbitri di fare o 10 i servizi ri 
chiesti.A rbitra dovià essere soltanto l' autoritá 

del Consiglio diregente. 

l< Il colore nero -rosso dato domenica scorsa al 
« la nostra Cooperativa, c'induce, se non a ritirarci 
¬ 8ubito, a fare una pubblica protesta. Noi ci e 

< ravaDo uniti con gente di vari colori, ma so 
lo per averp e procurare al popolo vantaggi 

economici e nienle affatto per fare della poli 

« tica e del settarismo. 
Clhiediamo pubblica mente al Cousiglio Diret 

e tivo della nostra Cooperativa con qual diritto 
ci abbia cosi incivilmente e pubblicamente tur 

Domandiamo perciò che l' attuale Presidente 
deleglhi a 4 o5 dei migliori e più stimati citta 

dini l' incarico di compilare il nuovo regolamento 
per procedere poi alla ricostituzione del Corpo 
musicale, a cui certo si volgeranno allora 
soltanto allora le simpalie della cittadiuauz1. 
Perché 6 ridicolo lamentare che i soci della Filar 
mouica sono pochi, che il Corpo musicale non è 
incoraggiato, quando nou si ha l' energia neces 
saria a disciplivare il Corpo medesino . cacoian 
done via gli elenmeuti torbidi, ricostituendolo 
come abbiamo detto e come il decoro della cittâ 

richiede su Duove salde basi. 

« lupinati, e protestiamo energicamente contro 
loperato suo. » 
Corpo musicale 

Siamo certi di avere concordi nel riconoscere 
che urgono misuro energiche e radicali tutti i 
ben pensanti. 

Se 1on si provv�derà e subito 

remo sul!' argomento forti del nostro diritto; giac 
chè non è lecito, uon è tollerabile, che il Comune 
contiuui la dare il suo contributo pecuniario ad 
una Istituzione indisciplinata, 10n ossequjente al 
' autorità di coloro cbe ne sono a capo. 

torne 

La Sezione Magistrale di Montaleino nel 
la sua adunauza del 22 maggio decorso approvò 
la relazione e il resoconto annuale e addivenue 

alla nonmina delle cariche socialj. 
Ad unanimità furono rieletti: 
Presidente Gaetano Bonifaxi 
Consiglieri Orlandina Ciacei 

Caterina, Guerrini 
cav. L. Marri Mignanelli 
am. Uarlo Padelletli ; 

Augusto Cinelli Cassiere 
Segretaria 

ma. 

Il nuovo Negozio di macchine da cuci 
re della premiata Compaguia Singer ( posto in 
via Unberto I num. 23) ò coutinuamente visitato 
dal pubblico, che vi vede esposti oltre alle 

dette macchine ricami in bianco ed a colori, 
merletti, trafori, ed altri lavori che. eseguiscouo 
le maestre - ricamatríci della Compagnia nedesi 

Rappresentante della reputata Compagnia d 
il giovane sig. Quirino Rosini. " 

tropico scopo, e nel manifestare il mio grato ani 
mo, esprimo anche riconoscenza a nome dei be 

I1efcandi. 

La Fiera di merci e bestiami iu Montalci 
no cade il giorno 10 del corrente, mese, E' una 
Fiera antica e rinomatissima. 

Dal Ministro del la Guerra 6 pervenuta al 
Presideute della nostra Sooieta Reduci e Fratel 
lauza Militare questa lettera : 

Boma, 28 maggio 1912 
Ho disposto perchò, senza indugio, sia vorsa 
alla Banca d' Italia, a disposizione della Cou 

missione per i socoorsi alle famiglie dei norti 
ed ai feriti nella proseute guerra, la somma di 
lire 500 che codesta Presidenza mi ha trasmesso 
con lettera 22 corrente. 

Apprezzo altameute i patriottici 'e generosi 
sentimeuti che hanno mosso codesta Società a 

Necessità di rico- promuovere la raccolta di oblazioni per il filan 

II Ministro Spingardi 

Nelle prime ore del pomeriggio del 25 
Inaggio decorso si spense serenamentein Sie 
na il 

ULTIME DELLA CRONACA 

cav. ALFRED0 ZAZZERA, 
proprietario del Grand Hótel Continental, 

Lo Zazzera era una bella, simpaticissima 
figura di cittadino. In Jui la virtà del bene 
traeva vita ed alimento dall' animno che mite e 
generos0 aveva, sorriso da una educazione 

I giorni suoi alhi, troppo presto trouca 
ti dalla morte ! passarono operosi, trascor 
sero negli affetti dolcissimi della famiglia, 
nel compimento dei doveri verso la medesima, 

La sua fine immatura destò in Siena pro 
fondo cordoglio el è sinceramente pianta da 
quanti altri lo conoscevano. 

Sulla tom ba del caro estinto n01 pure 
spargiamo fiori a. piene mani. Noi pure ci as 
sociamo al lutto della desolata consorte, sign0 
ra Luisa, e degli afflitti figli Marietta e. Gio 
vanui. 

II Prof. Dott. Luigi Rugani della R. 
Università di Sieva ogni giorno dà consul 
tazioni private, dalle ore 10,30' alJe 12;30 
per malattie dell' 0recchio, naso egola. 

Siena Via Cavour 27 Telefono2-30 

Dal campo della glorja 
Cettera del. ten. Santini 

Il nostro concittadiuo carissino, sig. Gino Santini, 
tenente nel 30 Reggim. Fanteria, ci ha mandato da To 
bruk la lettera che qui pubblichiamo: 

Egregio sig. Temperini, 
Approfitto dell' imninente partenza del" piro 

scafo per pregarla di comunicare agli gmici la 
mia incolumitá, veramente miracolosa,nel: com 
battimento accanito e cruento del 12 -del corr. 
mese, a cui ebbi la fortuna e 1' alto onore di 
prender parte al comando di l12 compagnia. 

Le espongo in breve lo svolgimento dell' azio 
ne .brillante sostenuta dal solo mio .battaglione 
· sebbene' i giornali a quest' ora në avranno già 

dati' i particolari. 
Secondo gli ordini del comandante;in. capo, 

gen., D' Amico, due battaglioni del 300: fanteria, 
mio. reggimento, la mattina del 12 dovevano, 

alle ore 3, avanzare celermente verso le posizioni 
del nemico e arrestarsi tanto innanzi per,quanto 
fosse necessario per la protezione della `costruzio 
ne di un 'nuovo forte. La ricognizione del terreno 
era già stata fatta il giorno precedente, 'e 'non a 
vevamo trovato onnbra di nemico, per cui si mar 
ciava, a dire il vero, con una certa 'speditezza 
non disgiunta, ben inteso, alla dovuta cautela e 
circospezione. Infatti al mio battaglione, 9., 10.4, 
114,.0 12,^ compagnia, fu , affidato il, servizio di 
sicurezza in avanguardia, precedute da una larga 
linea di esploratori. Ci eravamo appena allontanati 
di 8 km. circa da Tobruk, quando improvvisa 
nente gli esploratori furono urestati da intenso 
e prociso fuoco di fucileria: si capi''subito che 

il nemico, accortosi del nostro movimento, nel 
giorno precedeute, si era questa volta ben appo 
stato, aggiustando meravigliosamente,-il; ssoj tiro. 
Caddero subito colpiti alcuni soldati esploratori ; 
mentre immediatamente avanzava. 'celermente e 
assumeva fornazione di combattimento la 12. 
compagnia che era in testa. Contro di questa si 
scatenò uno fuoco.d' infern0, che veniva da tutte 
le parti,.e il suo bravo comandante, cap.. Perro 
ne, cadeva eroicamente colpito in pieno petto 

pubblicazione: 

Angelina prof. Del Fabro 

squisita. 

nel culto fervido alla Pat1ria diletta e nel s 
stenere tutte le utili istituzioní locaJi. 



insieme ad altri eroi della sua compagnia. Fu 
subito dato 1 ordine agli altri reprti di correro 
e stendersi sulla linea, la 9. compagnia a sini 
stra, la 10.", cioô la mia, a destra con incarico 
a me di cercare con 12 di quostan di puntaro 
celermente sul fianco sinistro doll' avvo'sario por 
tagiargli la ritirata. 

Tagliare la ritirata o cadere in un fanco delle 
posizioni nemiche per obbligarlo alla ritirnta à 
uua gran bella cosa, ma non si può escludere il 
rischio e la dificoltà di manovra; prima di tutto 
à certamente necessario farsi un esatto concetto 
dell' andamento del terreno e delle posizioni che 
il nemico occupa. Per oui, senza perder tempo, 

appostati al coperto, in angolo morto, i miei due 
plotoni, corsi seguito dal trombettiere e mi affac 
ciai sul ciglio dell' altura antistante, accolto da 
un fuoco veranmente impressionante, da cui mi 
dovetti riparare alla meglio stando a terra dietro 
un cespuglio. Il mio trombettiere veniva legger 
mente sfiorato al braccio sinistro da una pallotto 
la che passò tra me e lui. Questo povero figliuo 
lo ebbe un momento di sgomento, gli feci amo 
revolmente coraggio e lo mandai indietro coll or 
dine al comandante del 1.° plotone di occupare 
a gruppi, strisciando a terra, la posizione dove 
mi trovavo io. 

II serg. magg. Bito fu trovato morto col 
fronte. fucile ancora puntato, colpito 

Accortomi che tale posizione -era splendida e 
che qui potevo benissimo spiegare i miei 120 uo 
mini ordinavo subito anche al 2.° plotone, sottote 
nente Alisi, di seguire il movimento sulla destra; 
sicchò in un batter d' occhio tutti i miei uomini 
coronavano l'altura contemporanamente e non visti. 
Ma quando questi affacciaronsi per eseguire i miei 
$ comandi di fuoco, fu quello un momento terri 

bile. E la rilessione, la coscienza dell' alta mis 
KBÍone e dell' alta responsabilità che in tali fran-

ec ayincere? alimentimi| 
Creda sig: Direttöre, non si agirebbe più, tanto 

losgomento che prende in mezzo a quel tram 
busto di proiettili che cadono fischiando da tutte 
le parti.Quando poi cominciano a scorrere riga 
gnoletti di sangue, con grida di dolore e di rab 
bia, allora si perde la vista, la calma, la testa, 
tutto e si doventa animali. 

ALLA NUOVA TIPOGRAFIA 
si eseguisce qualunqne lavo 
ro. commerciale a prezzi da 

azione dol mondo intoro! Tu una fogn gonora 
le dietro di mo o bon prosto venno da tutti rag 
giunto di corsa volocissihn il nuovo appostamen 
to, 100 m.' più avanti. A questo punto si avrerto 
cho il fuoco nomico 0 molto diminuito o poi 
cossato complotamonto forso proocoupato dell' nu 
laco avanzata gonerale, o si orodo cho abbia ab 
bandonato 'lo suo posizioni distanti da noi circa 
600 m. Sarobbo stata mia intenzione completare 

il successo coll' inseguinmonto, tanto che in fretta 
avevo comunicnto 1' orlino « avanzaro ancora a 

sbalzi, preceluti da pattuglie di combattimento 
(ho regalato quest' ultimo bigliotto scritto, per 
sacro ricordo, a mio padre), quando mi si orlina 

di arrestarmi sulla posizione ricouosciuta suicen 
temente spinta per lo scopo di protezione ai la 
vori del. forte retrostante. E cosi, sig. Direttore, 
si chiude l' epica nzione, rimanendo in posizione, 
in catena, senza sparare fino alle 12, ore della 
ritirata all' accampamento. Perdite da purte no 

stra poche relativamente. 

non temere nessuna concor 

renza. 

So adesso dell' encomio generale per la nostra 
azione, ed io sono contento di aver fatlo mode 
stamente il mio dovere. Niente di più. La Prov 
videnza mi ha aiutato risparmiandomi alla mor 

te e soprattutto a qualche fastidiosa e sofferente 
ferita. Ne sia ringraziato il Cielo ! 

Buste e fatture commer 
ciali intestate con qualunque 

dicitura da L. 4,25 a L. "20 

al migliaio. 

Nei giorni successivi albbiamo continuato i la 
vori di costruzione del forte e spiegato la soli 
ta azione di protezione, non più disturbati. Ciò 
ci ha fatto supporre che le perdite del nemico 
siano state rilevanti. 

E in guesto momento il mio capitano a di-stensibili agli amici che gentilissimi si interessa 

no di me. Inneggiando alla gloria sempre mag stanza mi fa cenno di accennare ancora di più 

'avanzata avvolgente dalla mia parte. Un attimo giore delle nostre armi, sia pure pagata col Dre 
zioso tibuto del sangue, e rivolgendo cåore e 

e < avanti > grido « dalla sinistTa a sbalzi di cor 
pensiero allu cara Montalcino mi dico 

sa >, 0 benedetti soldati, come siete grandi nella 

Perdoni, egregio sig. Tenperini, della fretta 
dello scritto e del lapis di cui mi sono servito. 
Tenevo aisegnalarle, oltre alla mia modesta 
azione, la condotta esenplare dei uostri bravi 
soldati, che tutti si battono da groi. ojono 
baciáti dalla gloria, nel uone santo della atria 
diletta. ETindomaoi di una battaglia 'questi ca 
ri fanciulloni sono gli stessi, allegri e contenti, co 
me niente fosse. Cosi sempre sia; e sempre in 

alto i cuori per la grandezza della Patria e per 

Cesso dal t�diarla promettendo di segnalarle 
i fatti d' arme di maggiore importanza a 
ui mi 

auguro di attivamente partecipare. 
Gradisca intanto i miei affettuosi saluti, e 

suo devmo ten. Suntini 

Informazioni commerciali 
Nella settimana passata i prezzi del' gra 

no sui principali mercati esteri ribassarono 

quasi dappertutto. 
In Ttalia mercati del grano si mostra 

rono qua e là poco animati. [ prezzi, inri 

basso, oscillarono fra lire 33,50 e- lire 34 

il quintale pei grani nostrali e- intorno'alle 

33 per quelli steri. 
Anche del bestiame da inacello i prezzi 

sono note vol meute ribassati. Bove da- 195, a 

200, vacca da 160 a 170, vitello da 210 
a 240 a peso netto dei pubblici macelli; 
agnelli da 85 a 90 a peso vivu, 

Olii da 155 a 190. 

Fiere nel senese 
(Mese di Giugnn) 

Domani 3 a Castelnuovo dell' Abate (frazione 
del Conmune di Montalcino) e a Siena, il 10 a 
Montalcino, il 12 in A sciauo, il 15 a Buoncon 
vento, il 17 a 8. Quirico d' Orcia, il 20 a Pre 

sciano e a Rapolano, il 21 a Pienza, il 25 a Ca 
stellina in Chiauti, il 27 a Montalciuo, il 29 a 

Sipalunga. 

ACQUA MINERALE 
DELLA 

BANDITELLA 
Eicacissima nella stitichezna 

-diarrea, dispepsia, auYepsiä, ast 
renella,. nel gastricismo, reumatici 

smo ecc. come viene dimostrato:dai 

certificati Medici, nunchè dalla Re 
lazione seientifica del chiarissimo 
prof. Taddei. Vendesi dai proprie 
tari Sig. BARTOLI, e in Piazza. 
Garibaldi presso LUIGI CIACCI.tsi 

(Siena) MONTALOIN O (Siena) 

Augelo Audreini yerente responsabile t 
Moutalcino, Nuova Tipograi a 

Deposito 
di richieste per spedizioni 

ferroviarie a grande e picco 

la velocità stampate accura 

tamente e Su carta buonis 

sima a prezzi Veramente ec 

cezionali. 

i4 

vOstra umiltà, e veramente meritevoli dell' ammi 

l' onore delle nostre armi ! 
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